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Autonomia, la diga Mattarella 
L'ANALISI 

“Stessi diritti da Nord a Sud” 
All’assemblea Anci il presidente insiste su solidarietà sociale e coesione territoriale 

“Tutti i cittadini devono poter vivere la piena validità dei principi costituzionali” 
UGO MAGRI 

ergio Mattarella è inter- 
venuto su un paio di te- 
mi che nei prossimi me- 
si diventeranno campi 

di battaglia, terreni di duro 
scontro politico, con l’opposi- 
zione pronta a mobilitare le 
piazze: la solidarietà sociale e 
la coesione ter- 
ritoriale. Il pre- 
sidente ci esor- 
ta a essere una 
vera comunità; 
si raccomanda 
di non lasciare 

indietro ipiù de- 
boli, che si tratti di singole per- 
sone o di intere regioni; mette 
inguardiadall’anticovizio itali- 
co di perseguire il «particula- 
re», comelo chiamava Guicciar- 
dini, cioè gli affari propri a di- 
scapito degli interessi generali. 

I suoi ripetuti richiami (for- 
mulati indue messaggi ad altret- 
tanti eventi e in un discorso a 
Bergamo perl’assemblea nazio- 
nale dell’Anci) nonhanno desti- 
natari specifici, tantomeno ber- 
sagli con su scritto nome e co- 
gnome, Si indirizzano ai sinda- 
catie ai partiti, interpellano allo 
stesso modo il Parlamento e le 
istituzioni locali, sono rivolti a 
360 gradi. Sarebbe dunque una 
forzaturaleggere nelle sue paro- 
leunacritica allamanovra, oma- 
novrina, di bilancio varata dal 
Consiglio dei ministri con den- 
tro le nuove misure che andran- 
no a incidere su reddito di citta- 
dinanza, pensioni, povertà, ri- 
storiperla crisi energetica. E nul- 
laautorizza a pensare che il Col- 
le nutra riserve sul progetto di 
«autonomia differenziata», in 

pratica untrasferimento dicom- 
petenze dallo Stato centrale alle 
Regioni, cui il governo sta lavo- 
rando con il ministro Roberto 
Calderoliin primafila. 

Suggerimentisucome proce- 
dere Mattarella non ne dà. Il 
nuovo Parlamentoche gliitalia- 
nihanno appena eletto saprà af- 
frontarli come meglio ritiene, 

la democrazia è sacra. Ma non 
c'è dubbio che ieri Mattarella 
abbia acceso unfaro, benvisibi- 
le ai naviganti. Tanto il cosid- 
detto Stato sociale quanto la 
«devolution» rappresentano 
nervi scoperti sul piano sociale, 
fili dell'alta tensione su quello 
politico, materie potenzialmen- 
teesplosive. Nelle parole del pre- 
sidente sisegnala quanto sia ne- 
cessario farsene carico con ur- 
genza ma da maneggiare anche 
con le dovute maniere. Il siste- 
ma del Welfare è «una colonna 
portante del nostro sistema di 
convivenza, una misura della 
concreta attuazione dei principi 
costituzionali»; i diritti sociali 
rappresentano «un capitolo de- 
terminante del patto istituzio- 
ni-cittadini»; se questi diritti ve- 
nisseromeno la Repubblica non 
siterrebbe insieme, avverte ilca- 
podello Stato. Quantoalcantie- 
reistituzionale, bisogna darsil’o- 
biettivo di «ridurre i divari tra 
chi gode di determinati servizi e 
chi invece li raggiunge a fatica e 
solo in parte», Troppi gli squili- 
bri, troppe le diseguaglianze ter- 
ritoriali. Idem le manifestazioni 
diegoismo cheagliocchi di Mat- 
tarella sono prive di giustifica- 
zione: «Non si farebbe neppure 
il bene della propria comunità 
immaginarlo contrapposto a 
quello delle comunità vicine 0, 
addirittura, a quello della più 
ampia comunità nazionale». Di 
casi così le cronache sono sfor- 
tunatamente piene: basti pen- 
sare alle resistenze locali con- 
troilrigassificatore nel porto di 
Piombino. Ma ci sono ugual- 
mente dei «punti fermi». Uno 
sututti: la «garanzia dei cittadi- 
ni che al Nord come al Mezzo- 
giorno, nelle città come nei 
paesi, nelle metropoli come 
nelle aree interne devono po- 
ter vivere la piena validità dei 
principi costituzionali». Quel- 
loè iltraguardo e anche il confi- 
nedarispettare. — 
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